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 Confermiamo  che  stiamo seguendo tante persone in difficoltà e intendiamo 
continuare, con la gratuità dell’impegno volontario, la solidarietà e la responsabilità. 

 Rinnoviamo l’impegno a difendere i diritti, soprattutto dei più deboli, ed a rafforzare il 
nostro ruolo di denuncia dei bisogni, delle ingiustizie, delle inefficienze. 

 Rafforziamo la determinazione a costruire percorsi di coesione sociale nelle nostre 
comunità, nel rispetto delle specifiche identità e del diritto alla legalità. 

 Intendiamo collaborare con gli altri soggetti del terzo settore e della società civile, 
dell’Amministrazione pubblica e del privato per costruire solidarietà e inclusione. 

  Ci impegniamo ad essere trasparenti e controllabili nell’utilizzo delle risorse 
economiche: come dimostra del resto “ Merita fiducia-plus” (il marchio regionale etico) 
riconosciuto ad Auser.     

 
Chiediamo 

 

 A tutte le componenti sociali, istituzionali, politiche, produttive ed economiche veronesi, 
un impegno straordinario per collaborare a  superare questa crisi che sta colpendo 
duramente tutti, e soprattutto i più deboli, mettendo al centro delle scelte  la persona 
umana e la legalità dei comportamenti. 

 Che il volontariato sia riconosciuto come un moltiplicatore di risorse relazionali ed 
economiche, in grado di contribuire al governo delle nostre comunità e dei nostri 
territori e  di partecipare alle politiche locali e nazionali sui temi di cui ci occupiamo. 

 L’applicazione dei livelli essenziali di assistenza su tutto il territorio nazionale. 

 La difesa degli extra-lea esistenti nella Regione Veneto, risultato delle iniziative di  
mobilitazione che hanno coinvolto Auser e altre  associazioni di volontariato  e che la 
Giunta regionale vorrebbe cancellare. 

 L’approvazione di una legge efficace contro la corruzione e il riutilizzo nel sociale delle 
risorse liberate e dei beni confiscati ai corrotti. 

 Che il Governo aumenti e stabilizzi i finanziamenti per il servizio civile nazionale. 

 Che il 5 per mille diventi legge dello Stato. 

 Che si mettano a disposizione delle associazioni strutture, strumenti, spazi, anche con 
l’assegnazione dei beni confiscati. 

 
 

Approvato all’unanimità. 
 

 
 
Pedemonte di Valpolicella – Verona, 01.03.2013 


